
Una strage silenziosa, che ha ucciso e
che, secondo tutte le previsioni, conti-
nuerà ad uccidere ancora per molti an-
ni. È quella causata dall’amianto tra mi-
gliaia di lavoratori, che sono stati a di-
retto contatto con la sostanza cancero-
gena prima che fosse bandita dal siste-
ma produttivo. Ma anche tra le loro fa-
miglie o i loro compaesani, che ne han-
no avuto esperienza indiretta, ma
ugualmente letale. Come «le donne
che si sono ammalate e sono morte per-
ché scuotevano le tute dei propri mari-
ti» rammentate da Elsa Fornero nel
suo «ricordo da ragazza», di quando vi-
veva a San Carlo Canavese, vicino Be-
lengero (Torino), dove c’era la più gran-
de miniera d’Europa, chiusa solo nel
1990.

VELENIE RISORSE
Una nota personale che il ministro del
Lavoro ha raccontato ieri a Venezia,
nel corso della seconda conferenza go-
vernativa sull’amianto. «Un’immagine
indelebile» della «contraddizione» ge-
nerata da una sostanza a lungo conside-
rata preziosa da un punto di vista indu-
striale ed economico.

Prima che si rivelasse un veleno mi-
cidiale, che in 15 anni (dal 1993 al
2008), secondo quanto emerso dal Re-
gistro nazionale dei tumori da esposi-
zione all’amianto - nel 93% dei casi alla
pleura, per inalazione delle fibre - ha
causato quasi 16mila casi, di cui il 50%
è concentrato fra Piemonte (18%),
Lombardia (17,7%) e Liguria (12%). E i
siti contaminati e da bonificare sono
34mila - 380 classificati come molto ri-
schiosi - fra cui scuole, ospedali, case di
cura e di riposo. Ma la mappa è incom-
pleta, perché a dieci anni dalla richie-
sta del ministero dell’Ambiente alle Re-
gioni ancora nulla è pervenuto da par-
te di Calabria e Sicilia. «Non si possono
più accettare ritardi per la mappatura
nè per le opere di bonifica» ha sottoli-
neato ieri Fornero.

Tornando, come i colleghi Balduzzi
(Salute) e Clini (Ambiente) a parlare di
risorse, perchè l’amianto «è un proble-
ma alla stregua di un’emergenza nazio-
nale», ma «il governo ha molti vincoli
nella sua azione, norme e finanza pub-
blica molto strette». Eppure servireb-
be un ampio ed anche oneroso piano
d’interventi. Ad esempio sugli impianti
di smaltimento, che una ricerca
dell’Inail sul territorio italiano ha sti-
mato in 73, di cui solo 22 in esercizio. E
lo spazio residuo per accogliere in futu-
ro i rifiuti di amianto friabile è insuffi-
ciente per il fabbisogno nazionale.

Un’azione concreta e utile alla ricer-
ca sull’amianto, piuttosto, è stata quel-
la intrapresa dalla fondazione Anmil
«Sosteniamoli subito», dai sindacatil
Cgil, Cisl, Uil, Ugl e dalle associazioni
Afeva (associazione familiari e vittime
amianto) e Aiea (associazione italiana
esposti all’amianto), che hanno sotto-
scritto un protocollo d’intesa «Liberi
dall’amianto» per avviare una partner-
ship in favore della ricerca scientifica
sul tema. Ed è la prima volta che le
maggiori organizzazioni sindacali e le
associazioni delle vittime si sono «allea-
te» per promuovere l’informazione e la
sensibilizzazione sociale finalizzata al
sostegno della ricerca sulla prevenzio-
ne e la cura delle malattie asbesto cor-
relate.

ALTERNATIVA INACCETTABILE
«Anche l’amianto è una forma di debi-
to verso le generazioni future, non me-
no del debito pubblico» ha sottolineato
ancora Fornero, secondo cui la vicen-
da dell’amianto «è l’emblema di un mo-
do di produrre delle società avanzate:
scelte che sono buone oggi possono
avere effetti devastanti nel lungo perio-
do, se non sono guidate da lungimiran-
za e coerenza temporale».

L'amianto - bandito in Italia dal
1992 - rappresenta già oggi il 50% dei
casi di tumori occupazionali. Purtrop-
po, però, ha un periodo di latenza di
30-40 anni per cui, secondo l’Inail, il
picco dei casi di malattia è atteso tra il
2015 e il 2025. «Anche in un periodo di
grave crisi ci si chiede se salvare il lavo-
ro o la salute. Ma non è un’alternativa
accettabile: bisogna salvare il lavoro,
ma non a scapito della salute» ha con-
cluso il ministro.

Scontri e polemiche sulla quotazione Sea

FINMECCANICA

Martedìsciopero
aGenova
● Fim,Fiom eUilmhanno indetto
permartedì prossimoa Genova
unosciopero di 4ore con corteo
dei lavoratori delleaziende
Finmeccanicaper direno alla
venditadel ramociviledel Gruppo.
Il corteo partiràalle 8e30 dalla
sededi Ansaldo Energia eandrà in
Regionedoveè fissata la seduta
congiuntadelConsiglio regionale
ecomunalesul futuro delgruppo.

BREVI

ASTONMARTIN

Bonomiprepara
l’offerta
●Andrea Bonomiè prontoad
acquistare il50% di AstonMartin,
l’autodi007, dopoaver ceduto la
Ducatial gruppoVolkswagen. Il
fondo Investindustrial avrebbe
raggiuntoun accordocon l'attuale
proprietario, il fondo kuwaitiano
Dar.Alcostruttorebritannico è
interessatoanche il produttoredi
fuoristradaMahindra& Mahindra,
chepotrebbepresentare un’offerta

CNH(FIAT)

Ciganchenel2013
aSanMauro
● LaCnhdi SanMauro (Torino) ha
annunciatoun nuovoricorso alla
cassa integrazione,dopo quella
giàprevistaa novembre e
dicembre.Agennaio i lavoratori si
fermerannonellasettimana dal 7
all’11, il 18, e poidi nuovodal28 al
31.A febbraio invece gli stop
previsti sono ilprimodelmesee
poi lesettimanedall’11 al 15, dal 18
al22 e dal 25al 28.

VOLKSWAGEN

Investimenti record
di50miliardi
● Investimento recordper
Volkswagen: ilgruppo
automobilisticotedesco ha
annunciatodivoler impegnare50,2
miliardidi euroentro il 2015per
restareai verticidel settore anche in
unperiodo di crisi come quello
attuale.AWolfsburg, il consiglio di
sorvegilanzahadato il via liberaal
pianoper iprossimi tre anni, che
comprendeanchePorsche eMan. Il
60%dei50miliardi èdestinato ai
27 impianti tedeschi.

ECONOMIA

Amianto, 34mila siti da bonificare

L’Italia è stata tra i maggiori produttori mondiali di amianto FOTO ANSA

● La conferenza governativa fa il punto
sul dramma sociale: il 50% dei tumori concentrati
in tre regioni ● Fornero ricorda le donne morte
perché scuotevano le tute dei mariti operai

LUIGINAVENTURELLI
MILANO

Cresce la tensione tra Sea, la società
che gestisce gli scali di Linate e Mal-
pensa, e il socio di minoranza F2i. Con
una nuova lettera il fondo di Vito Gam-
berale, scritta dal vice presidente Re-
nato Ravasio, contesta al Cda e al colle-
gio sindacale le dichiarazioni del presi-
dente Giuseppe Bonomi in materia di
politica di dividendi. Il manager infatti
durante il road show propedeutico alla
quotazione in Borsa si era spinto a ga-
rantire la distribuzione di una cedola
pari al 70% sull’utile annuo. Ora F2i
precisa che «non esiste alcuna volon-
tà» di riconoscere un dividendo di que-
sta entità.

Ravasio precisa che è previsto «un

payout ratio del 50%, ben inferiore
quindi a quello pubblicizzato dal Presi-
dente». Per questo F2i «invita a proce-
dere ad un immediata rettifica, che
renda inequivoco al mercato il fatto
che, allo stato, non esiste alcuna volon-
tà, riferibile agli organi sociali di Sea,
di offrire agli azionisti un payout ratio
del 70%». Ravasio aggiunge poi che
«la gravità del fatto ci obbliga a dare
contestuale informazione di questa no-
stra all’organo di controllo per il mer-
cato e la borsa».

Il caso rischia di danneggiare l’iter
del collocamento delle azioni e di quo-
tazione. Ne è consapevole il sindaco
Giuliano Pisapia, azionista di maggio-

ranza della Sea: «Non c’è dubbio che
qualsiasi tipo di tensione in un momen-
to così delicato può creare confusione
e allontanamento dal mercato, c’è bi-
sogno di tranquillità, serenità e fidu-
cia», affinché si possa arrivare al «suc-
cesso dell’operazione». I sindacati
chiedono «a chi giovano le polemiche
di questi giorni? Non certo ai 5mila la-
voratori che hanno costruito la realtà
di Sea, non ai cittadini milanesi, non
alla azienda».

Il capogruppo Pdl a Palazzo Mari-
no, Carlo Masseroli, intanto ha deposi-
tato un ricorso al Tar della Lombardia
sulla delibera che ha riavviato il per-
corso di quotazione in Borsa della Sea.
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